
L’
ARSENALE, nell’ambi-
to della Festa della Mari-
neria, torna ’palcosceni-

co teatrale’ all’insegna della sim-
biosi con la città. Dopo il succes-
so dello spettacolo realizzato da
Memé Perlini con Jole Rosa il 19
marzo scorso all’interno
nell’area dei bacini di carenag-
gio, XLABFACTORY propone
alla città per il mega evento di
giugno una nuovissima produzio-
ne dal titolo «OLTRE LA VISTA
DEL MONDO-MESSAGE IN A
BOTTLE. Recital multimediale
per il Golfo dei poeti». Suggesti-
va la location: l’Officina Carpen-
tieri e Calafati dell’Arsenale, do-
ve è in corso di restauro il leudo
Felice Manin, che diventa parte

integrante della
scenografia. Ac-
cadrà il 12 e 14
giugno. Qual-
che nota tecni-
ca da appuntare
subito: orario di
inizio 21,45 cir-
ca; punto di in-

contro: ore 21, 30 Porta Princi-
pale dell’Arsenale, accesso
all’area di spettacolo con bus na-
vetta. Ingresso fino a esaurimen-
to posti.

IL NUOVO spettacolo ha la re-
gia e la drammaturgia di Andrea
Balzola, uno degli artefici del tea-
tro multimediale in Italia, l’inter-
pretazione di Jole Rosa, protago-
nista della stagione teatrale
d’avanguardia romana, accompa-
gnata dal vincitore del premio
Olimpico del teatro Massimo
Verdastro e dalle immagini del fa-
moso Video Design angloetiope

Theo Eshetu con la collaborazione
di Samele Malfatti. A loro si aggiun-
gono i musicisti e sound designer 
Mauro Lupone e Eddy Mattei, lo sce-
nografo Mario Sturlese con Luca
Dematheis e il light designer Liliana
Iadeluca, progettista di installazioni
di luci per la Lanterna di Genova.
Angelo Smimmo, che ha lavorato
per Lindsay Kemp e Roberto De Si-
mone, condurrà il pubblico col can-
to da una parte all’altro del Golfo

dei Poeti.

DIRETTORE di produzione è An-
na Maria Monteverdi affiancata da
Myriam Cinquepalmi. La location
scelta per questo allestimento è l’of-
ficina Carpentieri e Calafati dell’Ar-
senale Militare che ospita, in restau-
ro, il mitico Leudo Felice Manin, sim-
bolo della Festa della Marineria.
Il leudo, classe 1891, la “quarta cara-
vella”, il più antico dei velieri liguri

esistenti utilizzato per trasportare
merci e viveri alle isole dell’Arcipela-
go toscano, accoglierà questo spet-
tacolo evocativo e tecnologico che
unisce il poema La Vista del Mondo
dell’autore spezzino futurista Etto-
re Cozzani alle poesie dei romantici
inglesi che hanno abitato il territo-
rio spezzino in una traduzione e ri-
duzione originale di Andrea Balzola.
Da qui il titolo ‘Oltre la vista del
mondo’. Il poema di Cozzani è una

visione contemplativa che trasfi-
gura il paesaggio del Golfo della
Spezia trasformandolo in una
specie di Aleph borgesiano, un
golfo che contiene in sé tutti i
più straordinari golfi del mondo.
Una contemplazione estetica
che diventa estatica, una visione
mistica che apre la bellezza del
mondo materiale alla luce metafi-
sica del mondo spirituale.

IN QUESTA dimensione di
viaggio multimediale metaforico
e poetico dal mare al cielo, appa-
iono – come benevoli fantasmi,
o come angeli del mare – le voci
dei grandi poeti inglesi che tanto
hanno amato quel mare fino a sfi-
darne la forza (il naufragio di
Shelley, la pe-
ricolosa nuo-
tata di Byron
tra Lerici e
Porto Venere
in omaggio
all’amico mor-
to) e a perder-
vi la vita (Shel-
ley). Le immagini in video del
Golfo della Spezia apriranno una
finestra visiva sulla voce recitan-
te di Jole Rosa e di Massimo Ver-
dastro, immagini che progressi-
vamente si trasfigureranno in vi-
sioni di luci e riflessi sull’acqua
con immagini simboliche che
evocheranno momenti chiave
della biografia di Byron e di Shel-
ley nel Golfo. 
Accompagnati dalle immaginifi-
che vele delle proiezioni video,
dal vento della musica elettroni-
ca e dal canto dal vivo, lo spetta-
tore viaggerà in un mare oniri-
co, notturno, pieno di incantesi-
mi e misteri.

VECCHIONI, Morgan, Ensemble Notte della Taranta saranno
protagonisti della sezione spettacolo di “Maìna in uno speciale pal-
coscenico: Piazza del Bastione. Lì pulserà il cuore musicale
dell’evento con la sponsorizzazione di Carispe, LSCT e Conad-Le-
clerc. Ecco, nel dettaglio, le date: Venerdi 12 giugno alle 21 In-
Cantus: Roberto Vecchioni, con la direzione artistica e orchestrale
del Maestro Beppe D’Onghia e la partecipazione del Nu-Ork
String Quintet, sarà impegnato in uno spettacolo fra poesia e musi-
ca. Vecchioni intercalerà le sue canzoni alle arie classiche e alle poe-
sie tratte dai libri suoi o di altri autori, tutte legate dal comune de-
nominatore dell’amore fra gli uomini, il loro rap-
porto con l’eternità e il sentire del divino.
In-Cantus nasce da un’idea del Maestro Beppe
D’Onghia il quale, nell’intento di unire musica sa-
cra e musica classica, versi d’autore e di tradizio-
ne, melodie classiche e poesia contemporanea,
affronta la ricerca di un linguaggio che attraversi
e travalichi i confini di culture e tradizioni diver-
se. Lo stesso spirito che anima La Spezia, città di Exodus, che crede
e lavora per il dialogo tra popoli e culture.
Sabato 13 giugno alle 21 sarà eccezionalmente riproposta alla
Spezia La notte della Taranta, con i migliori musicisti salentini prota-
gonisti dell’evento di Melpignano che ogni anno richiama nel Salen-
to oltre centomila persone e che si è affermato come vero e pro-
prio fatto di costume. Alla Spezia, dunque, si troveranno questi
grandi musicisti riuniti in una grande festa sonora: dall’esplosione
ritmica, su cui hanno lavorato Stewart Copeland e Vittorio Cosma,
alla grande poesia cesellata da Piero Milesi, attraverso i picchi rag-
giunti dalle sonorità popolari e di forte impatto emotivo di Ambro-
gio Sparagna sino alla recente proposta degli arrangiamenti world

music di Mauro Pagani. Sul palco: Antonio Marra alla batteria, Ales-
sandro Monteduro alle percussioni, Silvio Cantoro al basso, Gianlu-
ca Milanese al fiato, Roberto Gemma alla fisarmonica, Andrea Fata-
vano e Emanuele Licci alla chitarra, Francesco Del Prete al violino,
Carlo “Canaglia” De Pasquali e Riccardo Laganà al tamburello, An-
tonio Castrignanò voce e tamburello, le vocalist Enza Pagliata e
Ninfa Giannuzzi e Marco Della Gatta alle tastiere.
Domenica 14 giugno alle 18.30 andrà in scena lo spettacolo “Il
mare dei diritti” diretto da Gloria Clemente e Pietro Sinigaglia. La
performance ‘Il Mare dei diritti’ è la conclusione del laboratorio

“Sana e robusta Costituzione” condotto da Pie-
tro Sinigaglia, e da Gloria Clemente. Lo spetta-
colo si avvale anche della collaborazione dell’at-
tore Marco Balma e vedrà protagonisti gli alun-
ni del primo, secondo, terzo e sesto circolo di-
dattico e della scuola di primo grado «J.Piaget/2
Giugno». Seguirà alle 21.30 lo spettacolo “Un
Mare di voci”, un progetto musicale ideato e re-

alizzato da Pietro Sinigalglia e Gloria Clemente che proporrà brani
di Paolo Conte, Bruno Lauzi, Oludum, Fabrizio De Andrè, Ivano
Fossati, Bob Marley, Jobim, Caetano Veloso, Jovanotti e molti altri.
Lunedì 15 giugno sempre alle 21 sarà la volta del grande Marco
Castoldi in arte “Morgan”, frontman e fondatore dei Bluvertigo e
oggi stella della tivù con il programma “X Factor”. Morgan si esibirà
in una performance minimalista, solo voce e pianoforte. In scaletta
brani dell’ultimo disco “DaAadA”, oltre che dal precedente “Can-
zoni dell’Appartamento” e il suo best “E’ successo a Morgan”. Non
mancheranno quindi omaggi e cover, dalle canzoni dei Bluvertigo ai
cantautori liguri, vera passione di Morgan.
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Concerti di Vecchioni,Morgan
edell’EnsembleNotte della Taranta

A R S E N A L E

SIMBOLO
Il leudo
Felice Manin
come
scenografia

EVENTO
Un recital

multimediale
con la regia

di Balzola

IMPEGNO
Teatro sociale

con Pietro Sinigaglia
e Gloria Clemente

nel «Mare dei diritti»

SPETTACOLO Il leudo Felice Manin in Arsenale e gli attori Massimo Verdastro e Jole Rosa

PERSONAGGI Roberto Vecchioni, Marco
Castoldi in arte Morgan e Gloria Di Clemente
protagonisti degli spettacoli in piazza

«Oltre la vista delmondo»
nell’officina palcoscenico

Omaggioal golfo conCozzani,ByroneShelley


